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Comunicato
Giornata mondiale “Sfratti zero” dell’Alleanza Internazionale degli Abitanti
In Québec, il mercato dell’abitazione mette migliaia di abitanti sulle strade.

Montréal, 3 ottobre 2005. Il Raggruppamento dei comitati per l’alloggio e le associazioni d’abitanti del Québec (RCLALQ) sottolineano in questo 3 ottobre 2005 la giornata mondiale “Sfratti zero” dell’Alleanza Internazionale degli Abitanti. L’Alleanza Internazionale degli Abitanti, che raggruppa diversi movimenti di senzatetto e di abitanti su scala mondiale è stata creta sulla scia del Forum mondiale sociale e propone ai movimenti sociali urbani del mondo intero di organizzare queste giornate durante tutto il mese d’ottobre, a partire dal 3. Per saperne di più, è disponibile il sito http://fr.habitants.org.

In Quebéc, l’incapacità del mercato dell’abitazione ad assorbire la domanda, priva migliaia d’abitanti del diritto ad un alloggio decente. Quest’estate, centinaia di abitanti hanno richiesto l’insufficiente aiuto del  governo del Québec e dei comuni per trovare un nuovo alloggio alla scadenza del loro contratto d’affitto. La penuria di alloggi a prezzo moderato, l’impennata del costo degli affitti, la povertà, la discriminazione, le domande abusive d’informazione personale e le indagini di credito sono gli ostacoli principali all’accesso ad un alloggio.

Allo stesso modo, la RCLALQ si preoccupa anche del destino di migliaia di famiglie che vengono sfrattate ogni anno, per l’impossibilità di pagare l’affitto richiesto, condannati ad essere poveri in una società ricca (quasi 45.000 domande di sfratto nel 2004-2005). Spesso, inoltre, le persone che pagano un affitto basso, vengono sfrattate per poter ristrutturare l’alloggio o per via della conversione in multiproprietà del loro edificio. Altri, non giudicati fonte di guadagno adeguata, subiscono addirittura vessazioni o altri tormenti per essere spinti a lasciare la loro abitazione.

Mentre il governo del Québec esita a riconoscere l’abitazione come un diritto, la RCLALQ sente l’urgenza di farlo. Ad ogni modo il riconoscimento del diritto ad una casa non deve essere simbolico. Tale riconoscimento deve consentire un reale accesso ad alloggi di qualità a costi equi e deve permettere il mantenimento di quei luoghi.

Una trentina di gruppi distribuiti in diverse regioni del Québec compongono la RCLALQ (www.rclalq.qc.ca). Dal 1978, interviene per la difesa collettiva dei diritti degli abitanti. E’ solidale con milioni di persone attualmente minacciate di sfratto (14% della popolazione mondiale) “a causa degli investimenti stranieri in Paesi indebitati, della privatizzazione del settore e della liberalizzazione del mercato immobiliare, delle pulizie etniche, delle occupazioni, delle guerre e delle speculazioni sui disastri naturali”

Per informazioni: André Trépanier, responsabile dei dossier politici della RCLALQ, 514-521-7114 o 1-866-521-7114 (numero verde), rclalq@cam.org , www.rclalq.qc.ca.      

